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All’IT Forum Grandangolo il cloud pilastro 
centrale della trasformazione digitale
Al 17° IT Forum di Grandangolo i manager di otto aziende si sono 
confrontati su trend e nuove sfide ICT sul mercato, evidenziando 
soluzioni e punti di forza a supporto delle esigenze dei clienti.� pag. 05

Make It Real è lo slogan scel-
to dagli organizzatori del Dell 
Technologies Forum 2018, 
che, a differenza delle ultime 
edizioni targate Dell Emc, si 
presenta con le sette imprese 
di punta che compongono il 
gruppo: Dell, DellEmc, Pivotal, 
RSA, SecureWorks, VirtuStre-
am, VmWare.
I due vice presidenti e Ge-
neral Manager di Dell EMC 
Italia, Marco Fanizzi e Filippo Ligresti, 
si sono alternati sul palco per illustra-
re, a una platea di oltre mille persone, 

le strategie, con una forte impron-
ta orientata allo sviluppo sostenibile, 
anche grazie alle tecnologie digitali. 
� a pag. 03
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responsabile del canale 
Dell Emc in Italia, mol-
to contento del format di 
quest'anno che «permette 
ai partner di toccare con 
mano i prodotti e le solu-
zioni end to end».
Soprattutto la soddisfazio-
ne sta nei numeri in cre-
scita, non semplicemente 
nel fatturato, ma anche 
nell'incremento di partner 
che scelgono di lavorare 
con Dell Emc.
Per quanto riguarda il pro-
gramma di canale non si 
registrano cambiamenti 
importanti, sia perché la 
country italiana continua a 
"guidare" il resto d'Europa 
sull'attuazione di un pro-
gramma che funziona  sia 

tificiale che i suddetti dati 
alimentano, per migliora-
re l'essere umano.
In effetti le soluzioni che 
si appoggiano al machine 
learning e al deep lear-
ning stanno crescendo, 
spingendo i progetti IoT 
e questo anche in Italia, 
che, per una volta, sembra 
non essere il fanalino di 
coda. Il tutto ancora sen-
za le potenzialità del 5G 
che scalpita ai cancelletti 
di partenza in attesa dei 
nuovi device.

Crescono business  
e partner di canale
Oltre le aspettative i ri-
sultati raggiunti, come ci 
spiega Adolfo Dell'Erba, 

Make It Real è lo slo-
gan scelto dagli or-

ganizzatori del Dell Tech-
nologies Forum 2018, che, 
a differenza delle ultime 
edizioni targate Dell Emc, 
si presenta con le sette 
imprese di punta che com-
pongono il gruppo: Dell, 
DellEmc, Pivotal, RSA, Se-
cureWorks, VirtuStream, 
VmWare. Una manifesta-
zione che vuole celebrare 
i risultati fin qui ottenuti 
dal giorno dell'acquisizio-
ne.
I due vice presidenti e 
General Manager di Dell 
EMC Italia, Marco Fa-
nizzi e Filippo Ligresti, 
si sono alternati sul palco 
per illustrare, a una platea 
di oltre mille persone, le 
strategie, con una forte 
impronta orientata allo 
sviluppo sostenibile (la 
manifestazione è stata 
organizzata in modo da 
avere una carbon footprint 
pari a zero), anche grazie 
alle tecnologie digitali.
A moderare la sessione 
plenaria due "millenials" 
dipendenti di Dell Emc, 

per sottolineare 
quanto sia impor-
tante valorizzare i 
talenti.
Il tema, come ac-
cennato, è la capa-
cità dell'ecosistema 
Dell Emc di rendere 
possibile la trasfor-
mazione dall'edge 
al cloud, passan-
do anche dal data 
center aziendale, grazie 
a tecnologie, strategie e 
persone che, a detta dei 
responsabili Dell Emc, 
non hanno paragoni pres-
so altri fornitori. Tre, più 
precisamente i percorsi 
di trasformazione: IT Tran-
sformation, Workforce 
Transformation e Security 
Transformation.
La vision di medio e lun-
go termine è stata af-
fabilmente illustrata 
dall'ospite internazionale: 
Patricia Florissi, vice 
Presidente e CTO di Dell 
Emc, che evidenzia come 
si stia attraversando un 
"nuovo rinascimento", ar-
ricchito dalla potenza dei 
dati e dell'intelligenza ar-

strateGIE

Dell Technologies Forum 2018 si fa in sette  
e accresce l'ecosistema
L'edizione italiana della kermesse che unisce tutte le società 
del gruppo raccoglie partner e clienti per rendere reale lo 
sviluppo tecnologico
di Gaetano Di Blasio

Marco Fanizzi - Dell EmcFilippo Ligresti - Dell Emc
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perché al canale occorre 
garantire prevedibilità.
Ovviamente per accoglie-
re eventuali nuovi partner 
è stata organizzata una 
sessione dedicata tutti 
i partner, per illustrare i 
vantaggi previsti.
Buona parte di questi ulti-
mi, si basano soprattutto 
sulle dinamiche del mer-
cato, stando a quanto af-
ferma Dell'Erba: «15mila 
nuovi assunti a livello 
corporate, 120 a livello 
europeo, di cui 10 in Ita-
lia», che rimane la count-
ry più avanzata nella fase 
di integrazione tra Dell e 
Emc. Nuove persone che 
permetteranno di aumen-
tare il livello di supporto 
a partire dai partner Ti-
tanium a scendere, con 
ripercussioni positive 
anche per i più piccoli, 
anche grazie a una nuova 
divisione a livello organiz-
zativo.
Uno sforzo necessario vi-
sto che i partner certificati 
sono raddoppiati, arrivan-
do a 84 in Italia, (prima 
dell'evento). Di questi i 
Ttanium e i Platinum sono 
27.
L'intenzione è di accresce-
re il canale, soprattutto sul 
piano geografico, in parti-
colare al Sud sulla fascia 
di mercato che segue le 
piccole e medie imprese.
Le strategie stanno funzio-
nando: in Italia il fatturato 
è salito del 66%, oltre il 
doppio delle performance 

Eureopee, che hanno regi-
strato un 30% circa.
«A guidare l'aumento sono 
sia le tecnologie client 
quanto quelle infrastrut-
turali, con i server che 
hanno ottenuto un +107% 
nell'ultimo trimestre e lo 
storage che cresce a dop-
pia cifra», afferma il ma-
nager italiano.
Il momento è quindi positi-
vo e Dell Emc sente si es-

sere preparata a soddisfa-
re le richieste dei clienti in 
questa fase di trasforma-
zione. I due vicepresidenti 
lo hanno ribadito sul palco 
e hanno commentato con i 
giornalisti i risultati di una 
recente survey.

Il Digital 
Transformation Index
Lo studio dedicato alla 
digital transformation, 
realizzato dalla società 
di analisi Vanson Bourne 
e sponsorizzato da Dell 
Technologies in collabo-
razione con Intel, rivela lo 

stato del percorso di cam-
biamento in atto presso le 
aziende italiane, basan-
dosi sui dati quantitativi 
di Vanson Bourne, relativi 
alle medie e grandi impre-
se, e sulle aspettative dei 
manager.
Cyber security, multi 
cloud, intelligenza arti-
ficiale e IoT (Internet of 
Things) emergono come le 
priorità d'investimento nei 

prossimi tre anni. Più pre-
cisamente sono indirizzate 
come primarie esigenze 
delle imprese: per il 71% 
la sicurezza, per il 52%il 
multicloud e, pure per il 
52% l'AI, infine per il 37% 
l'IoT.
Interessante il confron-
to con la stessa analisi 
realizzata nel 2016, che 
dimostra un incremento 
d'attenzione per le nuove 
tecnologie, non solo sulla 
sicurezza che, ovviamen-
te richiede investimenti 
necessari per proteggersi 
dagli attacchi informatici 

in continua crescita. In-
fatti, due anni fa, era solo 
24,5% a dichiarare che 
avrebbe investito nell'AI
Ciò detto, gli analisti 
sostengono che, attual-
mente, solo il 10% del-
la medie-grandi aziende 
viene considerato “leader 
digitale”, ma è un passo 
avanti, rispetto al 2% del 
2016. Inoltre, solo il 17% 
delle aziende prese in 
considerazione dagli ana-
listi di i Vanson Bourne 
ritiene che entro i pros-
simi 5 anni non riuscirà 
a soddisfare le domande 
di clienti sempre più evo-
luti. Coerentemente, una 
quota pari al 18% dei 
manager intervistati sti-
ma che la propria azienda 
rimarrà indietro, mentre 
avanza la trasformazione 
digitale.
Permangono, però, dei 
freni. Più precisamente, 

sempre in base allo stu-
dio, trasformazione digi-
tale trova ostacoli come 
l'assenza di collabora-
zione e di una cultura di-
gitale nella forza-lavoro 
(28%), la mancanza di una 
strategia e di una visione 
digitale coerente (13%), 
un sistema informatico 
frammentato (13%).
Ancora una volta si os-
servano contrapposizio-
ni. Nello specifico, va 
registrato ben un 50% di 
aziende che sta investen-
do per accrescere la cultu-
ra digitale dei dipendenti.

Patricia Florissi- Dell Emc
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Si è svolta a Milano la 
diciassettesima edi-

zione dell’IT Forum orga-
nizzato da Grandangolo 
Communications. L’incon-
tro annuale tra stampa e 
aziende ha analizzato ten-
denze in atto e prospettive 
del settore ICT.
Il tema dominante è stato 
la “Digital Transforma-
tion”, elemento che sem-
pre più sta spingendo le 
organizzazioni a sfruttare 
al meglio le tecnologie e 
gli strumenti avanzati per 
abilitare i processi interni, 
l’implementazione di nuo-
ve applicazioni in azienda 
e l’evoluzione delle archi-
tetture verso modelli agili 
ed innovativi.
Il punto saliente di questo 
processo è che la trasfor-
mazione digitale, il cui 
obiettivo è di generare 
nuovo valore, vede l’inte-
grazione delle tecnologie 
in tutti gli aspetti del bu-
siness, un processo che 
comporta cambiamenti 
sostanziali a livello in-
formatico ma anche cul-

turale. Per massimizzare 
l’utilizzo delle tecnologie 
emergenti e la loro ra-
pida implementazione 
nella gestione quotidia-
na, l’azienda deve però 
sapersi reinventare, tra-
sformando radicalmente 
tutti i modelli e spostando 
l’attenzione verso l’edge, 
e cioè spostando l’elabo-
razione più vicino al frui-
tore di dati e applicazioni, 
e data center più agili che 
la supportano.

Il punto di vista delle 
aziende e il ruolo 
centrale del cloud
Quale è la posizione e il 
contributo che possono 
dare per accelerare il pro-
cesso di digital trasforma-
tion le aziende del settore?
A10 Networks, ha sotto-
lineato come con le pro-
prie soluzioni sia possibile 
semplificare ed automa-
tizzare il servizio di con-
segna delle applicazioni 
multicloud per imprese e 
service provider. La socie-
tà ha evidenziato i benefici 

che possono derivare alla 
trasformazione digitale a 
seguito dei potenziamenti 
apportati ai propri Thun-
der Application Delivery 
Controller (ADC), in parti-
colare grazie al supporto 
di Harmony Controller per 
la gestione centralizzata 
e multicloud, l’analisi ap-
profondita per applicazioni 
e l’integrazione degli stru-
menti DevOps.
«Gli ADC di prima gene-
razione mancavano di vi-
sibilità e supporto per la 
gestione centralizzata che 
collegava infrastrutture 
on-premise e cloud con le 
diverse API e i relativi tool-
set. I processi attuali sono 
manuali, inefficienti, facil-
mente soggetti a errori e 
comportano l’impossibilità 
di modificare in modo pro-
attivo e automatico l’infra-
struttura in base a profili 
di traffico dinamici. A10 
sta affrontando queste sfi-
de per migliorare l’agilità 
delle aziende», ha eviden-
ziato Gunter Reiss, VP 
Worldwide Marketing and 

Business Development di 
A10 Networks.

Arcserve ha sottolineato 
come con le proprie solu-
zioni di Business Continuity 
Cloud si sia posta l’obietti-
vo di salvaguardare le in-
frastrutture IT complesse, 
per prevenire gli impatti 
dei tempi di inattività non 
previsti, e ripristinare im-
mediatamente l’accesso a 
dati, sistemi e applicazioni 
attraverso infrastrutture IT 
multi-generazionali.
«Grazie alla nostra soluzio-
ne, eliminiamo la necessi-
tà di ricorrere a molteplici 
strumenti di protezione 
dati facendo confluire il 
tutto in un’unica soluzio-
ne integrata e progettata 

TENDENZE

All’IT Forum Grandangolo il cloud pilastro 
centrale della trasformazione digitale
Al 17° IT Forum di Grandangolo i manager di otto aziende si sono 
confrontati su trend e nuove sfide ICT sul mercato, evidenziando 
soluzioni e punti di forza a supporto delle esigenze dei clienti

di Giuseppe Saccardi

Gunter Reiss - A10 Networks
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specificatamente per il 
cloud backup, il disaster 
recovery, l’accessibilità e 
l’archiviazione della posta 
elettronica. È l’unica solu-
zione sul mercato in grado 
di affrontare queste sfide, 
soprattutto nell’era della 
trasformazione digitale 
dove la protezione dei dati 
assume un’importanza 
fondamentale. Business 
Continuity Cloud raggrup-
pa tutti i processi di prote-
zione in un’unica console 
di gestione, e per questo 
si distingue dalle altre so-
luzioni per completezza ed 
intuitività» ha affermato 

Fulvio Generoso, Busi-
ness Development Mana-
ger Italia di Arcserve.
Il ruolo centrale della 
sicurezza e del cloud è 
stato evidenziato anche 
da Arrow ECS, che ha 
rimarcato come partner 
e rivenditori clienti oggi 
possano vincere le pro-
prie sfide di mercato nel-
la Digital Transformation 
grazie ai prodotti e servizi 
erogati attraverso le pro-
prie divisioni Network & 

Infrastructure e Security & 
Cloud.
La visione strategica di 
Arrow “Five Years Out” 
riassume peraltro la sua 
consolidata competenza 
quale catalizzatore nell’ali-
mentare l’innovazione, e 
nel fornire ai propri part-
ner una visione ampia ed 
esaustiva delle nuove tec-
nologie.
«L’offerta nel comparto del 
networking continua a cre-
scere e possiamo garanti-
re il massimo impegno an-
che sul cloud, arricchendo 
il nostro marketplace», 
ha evidenziato Roberto 
Branz, Direttore Divisione 
Security & Cloud di Arrow 
ECS Italia.
«Tutti i vendor da noi di-
stribuiti assicurano solu-
zioni innovative tecnolo-
gicamente avanzate, volte 
a migliorare l’efficienza e 
la qualità del lavoro del-
le aziende. Un reseller o 
un system integrator che 
vuole restare competitivo 
sul mercato ICT, non può 
prescindere dal siglare 
una partnership con Arrow 
ECS», ha osservato Ste-
fano Rossini, Direttore 
Divisione Network & In-
frastructure di Arrow ECS 
Italia.
Il cloud non è però solo 
questione di come colle-
gare uffici e applicazioni, 
è molto di più. Centro 
Computer ha rimarcato 
l’importanza dei modelli di 
collaborazione aziendale 

in cloud, che consentono 
il controllo del TCO azien-
dale attraverso un sistema 
di pagamento basato su 
canoni mensili o annuali.
«I risultati ottenuti nel 
2018 confermano il nostro 
impegno costante e la pro-
fessionalità con cui da 35 
anni supportiamo e imple-
mentiamo con successo i 
progetti dei nostri clienti. 
Continueremo ad investire 
per ottenere risultati an-
cora più soddisfacenti, sia 
in termini di ampliamento 
dell’offerta sia in termini 
di fatturato, arricchendo 
anche le nostre competen-
ze nelle aree di business 

legate al mondo IoT e AI. 
Infine, proprio per essere i 
primi a cogliere i vantaggi 
offerti dalla trasforma-
zione digitale, abbiamo 
di recente aggiornato il 
nostro payoff che è diven-
tato “abilitiamo persone e 
imprese affinché possano 
sfruttare al massimo tutte 
le opportunità del mondo 
digitale» ha sottolineato 
Roberto Vicenzi, Vice-
presidente di Centro Com-

puter.
Qualys ha invece affron-
tato il tema dei benefici 
della Cloud Platform per 
prevenire i virus collega-
ti agli endpoint, un punto 
critico soprattutto nl caso 
di quelli privilegiati.
«I passaggi importanti 
per evitare minacce agli 
endpoint in azienda sono 
molteplici. Occorre partire 
dall’elenco accurato di ciò 
che esiste internamente: 
dai PC alle stampanti, fino 
ai sensori IoT, abbinando 
poi ogni soluzione tecno-
logica adottata ad una 
formazione interna, che 
informi con puntualità i 

collaboratori sulle tecni-
che usate dagli hacker e 
sui comportamenti utili a 
rispondere agli attacchi», 
ha evidenziato Emilio Tu-
rani, Managing Director 
per Italia, Spagna, Porto-
gallo e Central Eastern Eu-
rope di Qualys.
«L’altra sfida rilevata, - ha 
aggiunto Marco Rottigni, 
CTSO EMEA di Qualys - è 
legata al fatto che i re-
sponsabili IT devono cono-
scere le vulnerabilità degli 

Fulvio Generoso - Arcserve
Stefano Rossini -  
Arrow ECS Italia

Roberto Vicenzi - Centro 
Computer
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ambienti cloud utilizzati e 
dare priorità alle minac-
ce in base a indicatori di 
criticità. E’ indispensabile 
monitorare le norme e le 
policy interne previste per 
assicurarsi che la propria 
organizzazione sia con-
forme, non mancando di 
stabilire procedure di ri-
pristino e risoluzione per 
affrontare l’elasticità degli 
ambienti cloud».
Se il cloud è uno dei pa-
radigmi principali della 
digital transformation, non 
da meno lo è la security. 
SonicWall ha eviden-
ziato come la difesa peri-
metrale tradizionale oggi 
non sia più adeguata alle 
attuali infrastrutture IT. 
E’ richiesta una combina-
zione di tecnologie multi-
ple per rispondere anche 
all’allarme sulle minacce 
crittografate.
«Gli attacchi crittografati 
sono oggi una grande sfida 
- ha sottolineato Fabrizio 
Cirillo, Senior Channel 
Sales Manager di Sonic-
Wall Italia -. Ancora trop-
po poche sono le imprese 
consapevoli del fatto che 
i cybercriminali utilizzano 

la crittografia per aggira-
re i tradizionali controlli di 
sicurezza di rete, mentre 
altre non attivano le tec-
niche di mitigazione del 
rischio come l’ispezione 
Deep Packet del traffico 
SSL e TLS (DPI-SSL). Se-
condo le nostre stime, gli 
attacchi crittografati au-
menteranno fino a diventa-
re il metodo standard per 
la distribuzione del mal-
ware. Questo avverrà in 
tempi rapidi, anche grazie 
alle accelerazioni previste 
dalla trasformazione digi-
tale.»
Talentia Software ha in-
vece posto l’accento su un 
altro punto chiave , e cioè 
l’importanza per le azien-
de di rinnovare i modelli 
organizzativi interni, sug-
gerendo il coinvolgimento 
di ogni singola persona, 
non solo nella condivisione 
della vision dell’azienda, 
ma anche per il senso di re-
sponsabilità sui processi.
In particolare, la soluzione 
Talentia HCM (Human Ca-
pital Management), a ser-
vizio delle imprese nella 
gestione dei processi HR, 
è scalabile e modulabile. 

Continuous Feedback  è, 
invece, un modulo che 
consente ai dipendenti di 
collaborare in modo proat-
tivo attraverso valutazioni 
reciproche, all’interno di 
team o in tutta l’azienda.
«Per la gestione dei dati 
economici e finanziari, Ta-
lentia FP (Financial Perfor-
mance) è il nostro softwa-
re che dispone di tutte le 
funzionalità analitiche e di 
pianificazione utili ad una 
visione completa e proat-
tiva - ha spiegato Marco 
Bossi, Managing Director 
di Talentia Software - Par-
te integrante di questa 
soluzione è il Budget HR, 
uno strumento dedicato ai 
responsabili HR che con-
sente di pianificare il costo 
del personale, simulando 
scenari e ipotesi multiple 
di cambiamenti retributivi, 
ma elemento di comune 
interesse e di collabora-
zione con i CFO».

Vertiv, infine, ha illustra-
to i suoi nuovi prodotti VR 
Rack e Geist rPDU, che 
permettono, ha evidenzia-
to, di rispondere alle sfide 

poste dalla rete edge, tra 
cui il monitoraggio e la 
gestione da remoto ed il 
servizio end-to-end.
Avere un partner unico 
come Vertiv, che forni-
sce soluzioni e supporto 
per infrastruttura end-to-
end, ha osservato l’azien-
da, rappresenta un gran 
valore per le società che 
hanno bisogno di imple-
mentare applicazioni e di-
spositivi edge ma che non 
dispongono delle risorse o 
dell’esperienza necessarie 
per sostenere questo mo-
dello di business.
«Stiamo assistendo 
all’evoluzione e allo svi-
luppo progressivo dell’ed-
ge secondo quattro ar-
chetipi principali, ognuno 
dei quali prevede requisiti 
tecnologici diversi - ha af-
fermato Stefano Mozza-
to, country manager italia 
di Vertiv -. Il nuovo portfo-
lio edge offre a partner di 

canale e clienti un’ampia 
scelta di soluzioni per l’im-
plementazione flessibile 
e veloce di applicazioni 
edge, che soddisfano ogni 
esigenza specifica».

Emilio Turani - Qualys

Fabrizio Cirillo - SonicWall 
Italia

Marco Bossi - Talentia 
Software

Stefano Mozzato - Vertiv
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Siemens e Aruba, socie-
tà di Hewlett Packard 

Enterprise hanno siglato 
una nuova partnership 
strategica dedicata ad av-
vicinare il mondo dell’Ope-
rational Technology (OT) 
con l’Information Techno-
logy (IT).
La collaborazione si fonda 
sulle rispettive offerte che 
insieme si completano per 
dare supporto ai clienti con 
reti di elevata affidabilità 
e sicure. I clienti potranno 
avere il vantaggio di avva-
lersi di reti integrate che 
presentano interoperabilità 
di elevato livello e si esten-
dono dai siti produttivi agli 
uffici corporate, grazie alle 

competenze di un provi-
der di componenti di rete 
Ethernet industriali quale 
Siemens e all’esperienza 
nelle infrastrutture LAN ca-
blate e wireless di Aruba.
Klaus Helmrich, membro 
del Management Board di 
Siemens AG, ha commen-
tato la partnership:
«La collaborazione tra Sie-
mens e Aruba è un passo 
importante per integrare la 
nostra offerta di reti indu-
striali, uno dei pilastri della 
Digital Enterprise, con l’of-
ferta IT di Aruba. I clienti 
potranno trarre vantaggio 
da reti di comunicazione 
integrate, adeguate alle 
esigenze future, e che ga-

rantiscono disponibilità e 
sicurezza».
Dall’altra parte, invece, il 
commento di Keerti Mel-
kote, Presidente e co-fon-
datore di Aruba, società di 
Hewlett Packard Enterpri-
se: «Lavorando insieme da 
quasi tre anni; Siemens e 
Aruba hanno affrontato il 
divario tra OT e IT attraver-
so l’integrazione tecnologi-
ca sostenuta da reference 
design convalidati. Le solu-
zioni che ne risultano sono 
ideali per una varietà di ap-
plicazioni industriali e sono 
supportate dai team di 
assistenza sia di Siemens 
sia di Aruba». Le soluzioni 
includono prodotti per reti 

cablate e wireless con rela-
tivo software che possono 
essere implementati attra-
verso diversi canali, fra cui 
i network dei partner delle 
due società, con accesso 
diretto ad esperti di assi-
stenza ed engineering. 
Aruba e Siemens offrono 
consulenza pre-vendita, 
servizi professionali (tra cui 
project management,  test 
di accettazione in fabbri-
ca e design engineering), 
servizi di manutenzione 
e operazioni gestite, sup-
porto post-vendita. Inoltre 
Aruba e Siemens possono 
personalizzare le soluzioni 
per la sicurezza sulla base 
di necessità specifiche.

ACCORDI

Partnership tra Siemens e Aruba  
per le reti integrate

Il distributore Softpi ha 
stretto un accordo di di-

stribuzione con Recursyv, 
azienda inglese specia-
lizzata nelle soluzioni che 
semplificano il lavoro degli 
sviluppatori. Il primo ser-
vizio ad essere distribuito 
si chiama Seamless, un 
efficace tool che permette 
l’integrazione di un’ampia 
gamma di applicazioni in 
modo semplice ed econo-
mico. Seamless permette 
infatti di collegare appli-

cazioni nuove e tradizio-
nali, in cloud, on-premise 
o ibride usando un’unica 
console operativa. L’inte-
grazione può essere realiz-
zata agilmente utilizzando 
la libreria di connettori di 
Recursyv, continuamente 
aggiornata e in espansio-
ne. Da una parte connettori 
di piattaforma sono dispo-
nibili per integrare rapida-
mente i più noti database 
come SQL Server, Oracle e 
MySQL, dall’altra connet-

tori di base (SOAP, REST-
ful, SMTP) sono disponibili 
per integrare applicazioni 
personalizzate, siano in 
cloud oppure on-premise. 
Seamless, dopo il rilascio 
dell’integrazione, opera 
come un managed service 
permettendo all’utente di 
‘configurare e dimentica-
re’, come spiegano da Sof-
tpi. Il monitoraggio proatti-
vo consente di conoscere 
eventuali problematiche 
che si possono verificare, 

praticamente in tempo rea-
le. Di volta in volta, è possi-
bile cambiare la configura-
zione e il data mapping per 
rispondere alle richieste 
dell’azienda o dei clienti. 
Il servizio gestito da Recur-
syv ha un canone di sotto-
scrizione che include tutti 
i connettori disponibili da 
Recursyv, il monitoring del 
servizio in modalità proat-
tiva, qualunque modifica di 
configurazione ragionevole 
e il supporto tecnico.

TECNOLOGIe

SoftPi distribuisce Seamless per gli sviluppatori
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A complemento dell’at-
tuale portafoglio di 

sistemi ibridi ETERNUS 
DX e dei sistemi all-flash 
ETERNUS AF, Fujitsu ha 
annunciato i propri piani 
relativi alla messa a punto 
di futuri prodotti storage 
ad hoc, basati sulla tecno-
logia NVMe. 
I futuri sistemi storage 
ultraveloci supporteranno 
il protocollo di interfac-
cia storage Non-Volatile 
Memory Express (NVMe), 
il cui obiettivo è rendere 
possibile un accesso mas-
sivamente parallelo ai dati 
a velocità che non esita a 

definire senza precedenti.
In un contesto dove la 
crescente adozione di 
tecnologie e l’utilizzo 
intensivo di dati dovuti 
all’intelligenza artificiale, 
ai Big Data e all’Internet 
of Things genera sempre 
più flussi paralleli di dati 
da gestire, il sistema sto-
rage Fujitsu basato sul 
protocollo NVMe e sulla 
tecnologia del bus PCIe, 
ha osservato il produttore, 
permetterà ai clienti di ge-
stire l’accesso a quantità 
massive di dati paralleli 
senza bisogno di aumen-
tare il numero di sistemi 

storage installati.
Nei piani dell’azienda, i 
sistemi storage Fujitsu di 
prossima generazione di-
sporranno di tecnologia 
NVMe nativa in combina-
zione con dischi SSD (Solid 
State Drive) connessi via 
PCIe in modo da raggiun-
gere altissime velocità di 
trasferimento parallelo di 
dati precedentemente im-
possibili da ottenere.
Questi sistemi sono in par-
ticolare adatti per attività 
che fanno ricorso inten-
sivo al calcolo e ai dati, 
come l’in-memory com-
puting e l’elaborazione di 

workload paralleli in tem-
po reale a bassa latenza 
per molteplici applicazio-
ni, sia all’interno dei data 
center che alla periferia 
della rete.
Il protocollo NVMe è in 
grado di trattare fino a 
64.000 stream paralleli di 
dati, laddove il protocollo 
SCSI utilizzato negli attua-
li array all-flash basati su 
SAS si limita a gestire un 
solo processo per volta. 
Fujitsu prevede di adottare 
NVMe nelle future linee di 
prodotti a fianco dei dispo-
sitivi storage flash ETER-
NUS AF.

TECNOLOGIE

La tecnologia NVMe nel portafoglio storage  
di Fujitsu 

Al Cisco Partner Summit 
2018 che si è concluso 

a Las Vegas, il vendor riuni-
sce l’ecosistema di vendita 
indiretta per presentare 
le novità tecnologiche del 
prossimo futuro.
Nel corso dell’evento si 
sono svolte anche le pre-
miazioni delle società IT 
che si sono distinte nelle 
rispettive aree geografi-
che per progetti innovativi 
e che utilizzano le soluzio-
ni Cisco. Il riconoscimento 
“ISV partner of the Year” 
per la regione EMEAR (Eu-

ropa, Medio Oriente, Africa 
e Russia) è stato assegnato 
quest’anno a Zucchetti per 
aver realizzato un’applica-
zione che integra le funzio-
nalità di collaboration della 
suite Cisco nella propria 
piattaforma Infinity per la 
gestione del personale.
«Cisco è orgogliosa di col-
laborare con le principali 
società IT al mondo per 
guidare la trasformazione 
digitale, offrendo soluzioni 
performanti che guidano i 
clienti verso il successo» 
ha dichiarato Wendy Mars, 

presidente dell’area EME-
AR in Cisco. «È un onore 
riconoscere con l’award di 
Cisco un partner come Zuc-
chetti per le sue straordina-
rie applicazioni».
Dall’altra parte, anche 
Zucchetti ha commentato 
la premiazione con que-
ste parole di Paolo Susa-
ni, direttore commerciale 
Zucchetti: «Zucchetti ha 
sempre come obiettivo la 
ricerca dell’eccellenza per 
la massima soddisfazione 
dei propri clienti e Cisco è 
un partner ideale per svi-

luppare soluzioni capaci 
di accelerare la trasfor-
mazione digitale all’inter-
no delle aziende. Siamo 
molto contenti per questo 
premio soprattutto perché 
siamo convinti dei notevoli 
vantaggi che porterà que-
sta innovativa soluzione 
agli utenti della suite HR 
Zucchetti, soprattutto nel 
modo di comunicare e di 
interfacciarsi con i colle-
ghi, introducendo un modo 
di lavorare completamente 
nuovo e molto più efficien-
te».

marketing

Cisco premia Zucchetti “ISV Partner of the Year” 
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La società di analisi 
Forrester Research ha 

pubblicato “The Forrester 
Wave: Privileged Identity 
Management, Q4 2018” – 
un report che ha analizzato 
gli 11 fornitori più quota-
ti del settore, tra i quali, 
ha evidenziato la società, 
CyberArk è stata ricono-
sciuta leader.
La società specializzata nel 
management degli utenti 
privilegiati ha osservato 
come il report sia di alto 
valore per le organizzazioni 
globali che necessitano di 
una guida che le aiuti nel 

decidere cosa acquistare 
e le supporti nel definire la 
loro strategia per quanto 
concerne gli account pri-
vilegiati on premise o nel 
cloud.
L’importanza della scelta 
della corretta strategia e di 
relativi prodotti è stretta-
mente dipendente dal fatto 
che a seguito dei crescenti 
investimenti effettuati nel-
la migrazione al cloud, nel 
DevOps e nell’Internet of 
Things (IoT), nonché in al-
tre aree emergenti a livello 
industriale come la auto-
mazione basata su proces-

si robotici, la superficie di 
attacco si sta espandendo 
esponenzialmente.
In questo complesso e 
variegato processo di di-
gitalizzazione la gestione 
oculata e sicura delle iden-
tità privilegiate, mette in 
guardia CyberArk, diventa 
cruciale al fine di raffor-
zare la postura aziendale 
e organizzativa per quan-
to concerne la sicurezza e 
migliorare la gestione del 
rischio.
Secondo il report, Cybe-
rArk dispone di una gestio-
ne delle password sicura, 

di gestione delle sessioni, 
di analitiche privilegiate 
dei rischi, nonché del più 
ampio supporto DevOps di 
qualsiasi altro dei produt-
tori valutati da Forrester 
Wave.
In particolare, osserva 
l’azienda, CyberArk si posi-
ziona al top nelle categorie 
quali il portfolio di soluzioni 
e la presenza sul mercato 
ed ha ottenuto il massimo 
punteggio possibile, tra 
altre voci, per quanto con-
cerne la customer satisfac-
tion, il cloud, il supporto 
DevOps e dei Container.

TECNOLOGIe

CyberArk al top per gestire le identità 
privilegiate

Kingston Digital Europe 
Co LLP, società affiliata 

di di Kingston Technology 
Company, ha annuncia-
to nuove funzionalità per  
migliorare la gestione del 
dispositivo di storage e la 
sicurezza del Flash drive 
crittografato IronKey D300.
Peraltro, ha osservato la 
società, IronKey D300 ha 
ottenuto la certificazione 
FIPS 140-2 di Livello 3 ed 
è dotato di funzionalità di 
crittografia hardware AES 
a 256-bit integrate in mo-

dalità XTS. La nuova ver-
sione Serialized (D300S) 
presenta due nuove fun-
zionalità studiate per mi-
gliorare ulteriormente il 
livello di sicurezza del dri-
ve in modo da proteggere 
meglio i dati sensibili.
In particolare, IronKey 
D300S è dotato di un nu-
mero seriale identificativo 
e di un codice a barre sul 
corpo del drive. Consen-
te agli amministratori di 
rete di leggere o eseguire 
semplicemente la scan-

sione del codice, 
anziché dover col-
legare l’unità. La 
seconda funzio-
ne, una tastiera 
virtuale, consente 
agli utenti di im-
mettere la password con 
clic del mouse anziché 
utilizzare una tastiera fisi-
ca, in modo da disporre di 
un livello maggiore di pro-
tezione contro eventuali 
keylogger, cosa possibile 
quando si utilizza D300S 
su altri computer.

E’ anche la prima unità 
IronKey ad essere suppor-
tata su SafeConsole, cosa 
che ne permette l’utilizzo 
da parte dei clienti che lo 
hanno già installato. Iron-
Key D300SM sarà disponi-
bile durante il primo trime-
stre 2019.

TECNOLOGIe

Nuove funzionalità per la USB crittografata  
IronKey D300 di Kingston
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offre il vantaggio di offrire 
a un’ampia gamma di 
utenti, inclusi data scienti-
st, data analyst, business 
analyst e progettisti, la 
possibilità di caricare i dati 
senza affidarsi a specialisti 
di data integration.
«Talend è perfettamente 
complementare a Stitch. 
I loro prodotti completa-
no i nostri e incarnano 
una cultura e una visione 
del mercato simili», ha 
dichiarato Jake Stein, co-
fondatore e CEO di Stitch. 
«Il passaggio al cloud e 
l’approccio data-driven 
stanno cambiando il 
mercato dell’integrazione, 
portando nuovi utenti con 
esigenze diverse. Con la 
combinazione di Talend e 
Stitch potremo soddisfare 
tutti i livelli del mercato e 
gli utenti delle soluzioni di 
cloud analytics» aggiun-
ge il CEO. In più, oltre ad 
accrescere il portafoglio 
dei prodotti di Talend, 
l’acquisizione contribui-
sce a rafforzare la value 
proposition di Talend per 
i partner dell’ecosistema 
cloud, compresi i partner 
per il data warehouse 
come AWS, Azure, Google 
e Snowflake..

MARKETING
Tech Data premiata 
da Jabra per il 
marketing
Tech Data, distributore di 
soluzioni, servizi e prodotti 

tore continua la propria 
strategia per affermarsi 
come partner solido ed 
affidabile di tecnologia 
per il digitale terrestre in 
Italia. Il distributore può 
contare su una rete di 
36.000 rivenditori distri-
buiti su tutto il territorio e 
offre attività di marketing 
personalizzate, visibilità 
mirata sul sito internet e 
negli Esprivillage.

ACCORDI
Talend sigla 
un accordo per 
l’acquisizione di 
Stitch
Talend sigla una nuova 
acquisizione, per ampliare 
la propria offerta nel mer-
cato Cloud Data Ware-
house, con Stitch, società 
in rapida crescita che offre 
soluzioni per l’integrazione 
dei dati cloud in modalità 
self-service.
Stitch offre un servizio per 
migrare i dati provenienti 
da fonti diffuse fino alle 
principali piattaforme di 
data warehouse in cloud. 
Questa acquisizione con-
sente a Talend di offrire 
un’importante soluzione 
per il mercato Cloud Data 
Warehouse. Inoltre la 
società potrà  ampliare la 
propria clientela nell’am-
bito di chi necessita di 
soluzioni cloud. La solu-
zione Stitch proposta sul 
mercato con la denomina-
zione Stitch Data Loader, 

ACCORDI
Esprinet sigla un 
nuovo accordo con 
Strong
Esprinet, distributore di in-
formatica ed elettronica di 
consumo in Italia e in Spa-
gna, ha siglato un nuovo 
accordo di distribuzione 
con Strong, tra i principali 
produttori al mondo di TV 
ed apparecchi di ricezione 
per la TV.
Strong è specializzata in 
un’ampia gamma prodotti 
per il digitale terrestre, sa-
tellite e accessori per la TV 
via cavo in 55 paesi in tut-
to il mondo. Offre anche 
prodotti per reti domesti-
che, comprese le soluzioni 
di rete domestica Mesh, 
nonché modem via cavo, 
gateway GPON per la 
casa e router modem 4G/
LTE dedicati alle emittenti 
e ai provider di servizi.
La gamma di reti dome-
stiche è ulteriormente 
integrata con ripetitori 
wireless, router, powerline 
e adattatori Wi-Fi USB. 
In qualità di specialista 
dei prodotti video, Strong 
fornisce anche TV, re-
alizzati con i più recenti 
pannelli LED e OLED di 
alta qualità fino a 75 pollici 
e la tecnologia multi-tuner. 
Le TV Strong supportano 
standard e funzionalità 
importanti come Smart 
TV, 4K Ultra HD, HEVC 
/ H.265, High Dynamic 
Range (HDR). Il distribu-

nel settore dell’informati-
ca, ha annunciato di aver 
ricevuto il premio “Miglior 
progetto Marketing 2018” 
da Jabra, produttore di 
cuffie e dispositivi vivavo-
ce. Il premio è stato as-
segnato nel corso dell’an-
nual Partner Conference 
del brand, tenutasi di 
recente a Milano, al team 
marketing di Tech Data.
Alessandro Vitali, Chan-
nel Account Manager 
Jabra ha sottolineato 
l’importanza degli in-
vestimenti della società 
nelle attività di marketing: 
«Quest’anno abbiamo 
deciso e voluto investire 
in maniera importante in 
Tech Data, in particolare 
nelle proposte ed attività 
marketing che ci hanno 
convinto per originalità e 
novità, come per esempio 
Circle, la community Tech 
Data di rivenditori d’infor-
matica, un progetto unico 
nel canale ICT. I risultati 
e soprattutto i riscontri 
positivi da parte dei nostri 
Partner reseller ci hanno 
ulteriormente convinto 
che questa sia la direzione 
giusta per fare marke-
ting interattivo, social, 
ma nello stesso tempo 
anche produttivo con un 
alto livello d’informazione 
mirata. Facciamo i nostri 
complimenti ad Antonel-
la Baldassare ed al suo 
team per il supporto e 
l’innovazione».
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I dati e le informazioni sono un asset sempre più centrale nella dinamica di business aziendale. Una violazione alla loro sicurezza, in termini di riservatezza, integrità e disponibilità, provoca danni economici potenzialmente devastanti. Proteggere i dati e, al contempo, mitigare il rischio d’impresa sono obiettivi basilari per un imprenditore o un consiglio d’amministrazione. Conseguire tali obiettivi implica valutare quanto investire in sicurezza, confrontando l’investimento con il risparmio atteso dall’impedire un incidente di sicurezza.
L’evoluzione delle minacce, la disposizione di tecnologie innovative, l’offerta di servizi ad hoc, nonché la trasformazione dell’IT aziendale verso un concetto più allargato di “digital technology”, sono tutti elementi da considerare per definire una strategia aziendale per la protezione dei dati e dell’impresa stessaSe, del resto, implementare misure per la protezione del dato è previsto dalle normative italiane e internazionali, risulta altresì un elemento imprescindibile in uno scenario globale dove la rincorsa di una maggiore competitività, include la capacità di sfruttare le opportunità di Internet e delle nuove tecnologie, dalla mobility al cloud, dai big data al machine to machine. Ancor di più oggi, nel nuovo mondo “digital” dove non si vendono più prodotti ma esperienze.
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Il Cloud si sta affermando come un modo rapido, flessibile e a costi predeterminabili per 

fruire di infrastrutture e applicazioni IT senza doversi curare del loro aggiornamento e 

gestione. In sostanza, per portare all’esterno dell’azienda la complessità dell’IT e dispor-

re sempre di tecnologie e applicazioni di ultima generazione senza doversi preoccupare 

della loro selezione e integrazione. Il crescente interesse è favorito da svariati fattori, in 

primis la possibilità di concentrarsi sul core business demandando la gestione dell’IT a 

entità terze specializzate che permettono di far leva su economie di scala, la possibilità 

di disporre, soprattutto per le PMI, di infrastrutture sicure e altamente ridondate diffi-

cilmente accessibili al singolo, nonché la rapidità con cui diventa possibile adeguare le 

risorse alle dinamiche di business e del mercato non sempre prevedibili.

Pur in un quadro generale di sua crescita nuovi paradigmi si sono evidenziati, ad esem-

pio l’interesse per un Cloud ibrido che abbina i benefici di un IT on-premise con quelli di 

un Cloud pubblico, l’espandersi del Software as a Service, i servizi di storage e il nascen-

te connubio con l’Internet of Things.

Sono tutti aspetti del Cloud che vengono esaminati in questa edizione del volume, che, dopo 

un’analisi generale dei concetti e una disamina degli economics, ne considera le compo-

nenti, dall’IaaS al SaaS, nonché le strategie e le soluzioni di primari operatori del settore.

Giuseppe Saccardi è autore e coautore di numerosi libri, rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. Ha lavorato in 

società di primo piano nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nazionali e internazionali, maturando 

una trentennale esperienza nel settore. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È 

cofondatore e President di Reportec.

Gaetano Di Blasio ha lavorato presso alcune delle principali riviste specializzate nell’ICT. Giornalista professionista, 

è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia ed è coautore di rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. 

Laureato in Ingegneria, è cofondatore e Vice President di Reportec.

Riccardo Florio ha collaborato con le principali case editrici specializzate nell’ICT. È coautore di rapporti, studi e 

Survey nel settore dell’ICT. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È cofondatore 

e Vice President di Reportec

cloud2015 c16.indd   1

04/05/15   11:57

È disponibili anche 
CLOUD E LEGACY TRANSFORMATION
È disponibili anche 
CLOUD E LEGACY TRANSFORMATION

In oltre 200 pagine il punto sulla 
situazione della cybersecurity e sulle 

dinamiche aziendali nella protezione del 
dato e della continuità del business.

Una tematica sempre più vitale per le 
imprese, le quali devono mettere in 

conto che saranno attaccate. 
Ormai esistono sistemi automatici e 

pressioni da parte dei cybercriminali, 
tali per cui nessuno può sentirsi 
al sicuro: chi non è ancora stato 

attaccato lo sarà e, se non subirà 
danni gravi, sarà solo perché chi l’ha 

assalito cercava qualcos’altro.

In oltre 200 pagine il punto sulla 
situazione della cybersecurity e sulle 

dinamiche aziendali nella protezione del 
dato e della continuità del business.

Una tematica sempre più vitale per le 
imprese, le quali devono mettere in 

conto che saranno attaccate. 
Ormai esistono sistemi automatici e 

pressioni da parte dei cybercriminali, 
tali per cui nessuno può sentirsi 
al sicuro: chi non è ancora stato 

attaccato lo sarà e, se non subirà 
danni gravi, sarà solo perché chi l’ha 

assalito cercava qualcos’altro.

47 D106 pubbliLIBROSICUREZZA.indd   47 07/11/18   12:53

I libri sono 
acquistabili al 

prezzo di 30 euro 

chiedili
all'indirizzo 

info@reportec.it
oppure 

tel. 02.36580441

Il libro è acquistabile al prezzo di 30 euro (IVA inclusa) richiedendolo a 
info@reportec.it - tel 02 36580441 - fax 02 36580444

È disponibile il nuovo libro 
SICUREZZA E PROTEZIONE DEI DATI 

INFORMATION SECURITY 
& DATA PROTECTIONCyber security, object Storage, biometria, difesa globale e intelligence  per un business always-on

Reportec S.r.l.
Via Marco Aurelio, 8 - 20127 Milano
www.reportec.it Giuseppe Saccardi - Gaetano Di Blasio - Riccardo Florio

INF
OR

MA
TIO

N S
ECU

RIT
Y &

 DA
TA 

PR
OTE

CTI
ON

ED
IzI

ON
E 2

018

I dati e le informazioni sono un asset sempre più centrale nella dinamica di business aziendale. Una violazione alla loro sicurezza, in termini di riservatezza, integrità e disponibilità, provoca danni economici potenzialmente devastanti. Proteggere i dati e, al contempo, mitigare il rischio d’impresa sono obiettivi basilari per un imprenditore o un consiglio d’amministrazione. Conseguire tali obiettivi implica valutare quanto investire in sicurezza, confrontando l’investimento con il risparmio atteso dall’impedire un incidente di sicurezza.
L’evoluzione delle minacce, la disposizione di tecnologie innovative, l’offerta di servizi ad hoc, nonché la trasformazione dell’IT aziendale verso un concetto più allargato di “digital technology”, sono tutti elementi da considerare per definire una strategia aziendale per la protezione dei dati e dell’impresa stessaSe, del resto, implementare misure per la protezione del dato è previsto dalle normative italiane e internazionali, risulta altresì un elemento imprescindibile in uno scenario globale dove la rincorsa di una maggiore competitività, include la capacità di sfruttare le opportunità di Internet e delle nuove tecnologie, dalla mobility al cloud, dai big data al machine to machine. Ancor di più oggi, nel nuovo mondo “digital” dove non si vendono più prodotti ma esperienze.
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Il Cloud si sta affermando come un modo rapido, flessibile e a costi predeterminabili per 

fruire di infrastrutture e applicazioni IT senza doversi curare del loro aggiornamento e 

gestione. In sostanza, per portare all’esterno dell’azienda la complessità dell’IT e dispor-

re sempre di tecnologie e applicazioni di ultima generazione senza doversi preoccupare 

della loro selezione e integrazione. Il crescente interesse è favorito da svariati fattori, in 

primis la possibilità di concentrarsi sul core business demandando la gestione dell’IT a 

entità terze specializzate che permettono di far leva su economie di scala, la possibilità 

di disporre, soprattutto per le PMI, di infrastrutture sicure e altamente ridondate diffi-

cilmente accessibili al singolo, nonché la rapidità con cui diventa possibile adeguare le 

risorse alle dinamiche di business e del mercato non sempre prevedibili.

Pur in un quadro generale di sua crescita nuovi paradigmi si sono evidenziati, ad esem-

pio l’interesse per un Cloud ibrido che abbina i benefici di un IT on-premise con quelli di 

un Cloud pubblico, l’espandersi del Software as a Service, i servizi di storage e il nascen-

te connubio con l’Internet of Things.

Sono tutti aspetti del Cloud che vengono esaminati in questa edizione del volume, che, dopo 

un’analisi generale dei concetti e una disamina degli economics, ne considera le compo-

nenti, dall’IaaS al SaaS, nonché le strategie e le soluzioni di primari operatori del settore.

Giuseppe Saccardi è autore e coautore di numerosi libri, rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. Ha lavorato in 

società di primo piano nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nazionali e internazionali, maturando 

una trentennale esperienza nel settore. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È 

cofondatore e President di Reportec.

Gaetano Di Blasio ha lavorato presso alcune delle principali riviste specializzate nell’ICT. Giornalista professionista, 

è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia ed è coautore di rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. 

Laureato in Ingegneria, è cofondatore e Vice President di Reportec.

Riccardo Florio ha collaborato con le principali case editrici specializzate nell’ICT. È coautore di rapporti, studi e 

Survey nel settore dell’ICT. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È cofondatore 

e Vice President di Reportec

cloud2015 c16.indd   1

04/05/15   11:57

È disponibili anche 
CLOUD E LEGACY TRANSFORMATION
È disponibili anche 
CLOUD E LEGACY TRANSFORMATION

In oltre 200 pagine il punto sulla 
situazione della cybersecurity e sulle 

dinamiche aziendali nella protezione del 
dato e della continuità del business.

Una tematica sempre più vitale per le 
imprese, le quali devono mettere in 

conto che saranno attaccate. 
Ormai esistono sistemi automatici e 

pressioni da parte dei cybercriminali, 
tali per cui nessuno può sentirsi 
al sicuro: chi non è ancora stato 

attaccato lo sarà e, se non subirà 
danni gravi, sarà solo perché chi l’ha 

assalito cercava qualcos’altro.
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